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NOTA INTERNA UNITARIA 
Protocollo RAI fase 2 

Come preannunciato, nel pomeriggio del 28 maggio, le Segreterie Nazionali OO.SS. si sono incontrate con RAI 
per proseguire la discussione di alcuni aspetti del Protocollo Nazionale sull’emergenza COVID, che riguardano 
il comparto Quadri, Impiegati, Operai. 

Le OO.SS. hanno prima di tutto sottolineato le potenziali criticità organizzative, logistiche e sanitarie di alcuni 
ipotizzati rientri dallo smart working emergenziale per alcune categorie di lavoratori della produzione 
(allestimento scenico), che l’Azienda pensava di effettuare già dai primi giorni del prossimo mese di giugno. 
Senza la preventiva sottoscrizione di un Protocollo condiviso e ancora in fase di discussione, le OO.SS. hanno 
manifestato la preoccupazione che questi rientri fossero quantomeno affrettati, anche alla luce delle necessarie 
misure di prevenzione e contenimento.  
La Rai ha accolto queste osservazioni e sospeso i rientri di almeno una settimana, anche in considerazione dei 
tempi di definizione del Protocollo. Su richiesta delle OO.SS. l’Azienda ha inoltre confermato la permanenza in 
tutto il periodo emergenziale del “fine produzione”, del “cambio a vista” e della “DE”, sia pure con le 
necessarie revisioni e rimodulazioni. 

I Sindacati hanno inoltre chiesto: 

1. La rapida introduzione dell’opzione forfettaria per i pasti fruiti in trasferta durante tutto il periodo 
emergenziale; 

2. iniziative specifiche a tutela dei lavoratori “over 60”, categoria generalmente più esposta al pericolo di 
contagio da Covid 19; 

3. sulla base delle varie indicazioni sanitarie regionali, anche in seguito del probabile avvio dei test sierologici 
previsti nel Protocollo in discussione, prevedere il rimborso o il pagamento anche del tampone obbligatorio a 
seguito di positività al test; 

4. di mantenere massima l’attenzione nei confronti delle attività di cura familiare dei genitori con figli minori 
di 14 anni, anche per i colleghi impegnati in attività non rientranti in senso stretto nelle caratteristiche 
compatibili con lo smart working; 

5. una stima della capienza massima di ogni insediamento aziendale alla luce delle disposizioni in materia di 
distanziamento sanitario. La proiezione dovrà tenere presente anche il personale a contratto presente nelle 
varie realtà. 

6. calendario per discutere in sede di  Osservatorio l’applicazione dell’accordo sullo smaltimento delle ferie. 

La RAI ha confermato alle OO.SS. la pubblicazione in data odierna del bando di Selezione per   Tecnici   della 
 Produzione, di Centri, Sedi Regionali e Radiofonia,   da oggi attivo. Il confronto sulla Fase 2 e la stesura del 
Protocollo Nazionale proseguirà il prossimo 4 giugno. 

    
Le Segreterie Nazionali


